
 
 
 
ACCATTONAGGIO, ROMA: ENNESIMO CUCCIOLO DI CANE 
CONFISCATO AD UN MENDICANTE SU INIZIATIVA DELLA LAV, IN 
APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE A TUTELA DEGLI 
ANIMALI.   
 
INVITO DELLA LAV AI CITTADINI: “NON FINANZIATE CHI ELEMOSINA 
CON ANIMALI!” 
 
 L'ennesimo cucciolo di cane, sfruttato da un mendicante per l’accattonaggio, è 
stato confiscato stamattina a Roma, all'uscita della stazione Metro B “Castro 
Pretorio”, su segnalazione di due responsabili della LAV di Roma, e in applicazione 
dell’articolo 14 del Regolamento Comunale sulla Tutela degli animali, che vieta la 
detenzione o l’utilizzo per l’accattonaggio di qualsiasi animale. 
 
 Il cucciolo, una meticcia nera di qualche mese (nella foto in allegato), era usata per 
impietosire i passanti all'ingresso della metropolitana. Su sollecito della LAV di 
Roma, il Comandante del Terzo Gruppo dei NAE della Polizia Municipale è 
intervenuto prontamente, provvedendo a confiscare l'animale e a sanzionare la persona 
che li deteneva (un cittadino rumeno), in ottemperanza con quanto sancito dalla normativa 
Comunale. L'operazione ha richiesto il solerte intervento di una pattuglia del 113, vista 
la  riluttanza dell'uomo e della sua compagna (nel frattempo giunta sul posto) a lasciare il 
cane nelle mani del Comandante dei NAE. 
 
 Il cucciolo si trova ora presso il Canile Municipale di Roma, pronto per essere 
adottato e per trovare una nuova famiglia: per adozioni, si può contattare il Canile di 
Muratella al numero 0667109550 o il 3493686973. 
 
 La LAV ringrazia la Polizia Municipale di Roma, in particolare il Comandante 
Claudio Di Ferdinando, e la Polizia di Stato per il rapido intervento, e confida in 
rigorosi controlli futuri per scoraggiare lo sfruttamento di esseri viventi per la 
richiesta di elemosine. L’Associazione ricorda che la confisca di questo cane è soltanto 
l'ultimo caso di una serie di confische di animali (cuccioli di cane, ma anche uccelli) usati e 
sfruttati per  l'elemosina: non si tratta più di casi sporadici, ma di un vero e proprio 
fenomeno organizzato di sfruttamento di animali per motivi di lucro. 
 
 La LAV, quindi, invita ancora una volta i cittadini a non alimentare questa 
riprovevole pratica, evitando di lasciare offerte a chi mendica con animali, e ad avvisare 
immediatamente le Autorità competenti qualora si dovessero ravvisare evenienze simili. 
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